
È apparso in città alla fine di giugno su manifesti 
giallo intenso: uno “smile” accompagnato dallo 
slogan “La curva prende un’altra piega… smile 
is back” (è tornato il sorriso). Un lancio in grande 
stile, all’insegna della ripresa, con uno dei loghi più 
famosi di sempre, per la nuova edizione del Future 
Vintage Festival che si svolgerà come ogni 
anno a settembre. La formula è quella che ne ha 
decretato il grande successo: uno sguardo attento 
e approfondito su ispirazioni e contaminazioni 
delle tendenze contemporanee.

Centro culturale Altinate San Gaetano
via Altinate 71
www.futurevintage.it

In occasione del settimo centenario della morte 
di Dante Alighieri Photo Open Up presenta 
delle ricerche fotografiche che riflettono 
sull’immaginario profondo creato dall’Inferno 
dantesco. Una grande costruzione allegorica con 
riflessioni morali su temi universali, e il percorso 
di un uomo che riflette sulla sua vita e sulla propria 
redenzione.  
Come trasporre nel presente quelle riflessioni sulla 
società e sull’individuo? Quali sono gli ‘inferni’ 
che caratterizzano la modernità? Il festival vuole 
dare risposta visiva a questi interrogativi.
La fotografia del manifesto è del noto duo 
internazionale Christto & Andrew ed evoca 
poeticamente la preoccupazione per un futuro 
sempre più dominato dalla tecnologia.
Photo Open Up è promosso dall’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Padova e Arcadia Arte 
con la direzione artistica di Carlo Sala.

Sedi varie
www.photopenup.com

Future Vintage
10-11-12 Settembre 2021

Photo Open Up
Festival Internazionale di Fotografia
18 settembre – 17 ottobre 2021

L’estate 2021 segna l’atteso ritorno delle attività 
all’aperto, e soprattutto degli spettacoli e della 
musica dal vivo.

Il suggestivo Teatro Giardino di Palazzo 
Zuckerman è sede di un programma di concerti, 
spettacoli teatrali e di danza organizzati 
da associazioni, compagnie teatrali e gruppi 
musicali del territorio (programma su 
www.padovaeventi.comune.padova.it).

Il Pride Village si svolge quest’anno nel Parco 
delle Mura, con ingresso da via Zancan 
e dalla rotonda del cavalcavia Dalmazia, 
ed è aperto tutti i giorni dalle 8 del mattino 
alle 2 di notte con ingresso libero 
(www.padovapridevillage.it).

Prosegue fino al 21 luglio in Piazza Gasparotto 
Yucca Fest, il festival di quartiere organizzato 
da Circolo Nadir e GasparOrto con altri soggetti 
cittadini: musica, teatro, laboratori, aperitivi 
culturali, workshop, approfondimenti e attività 
per bambini (www.facebook.com/yuccafest).

Parco Prandina, organizzato da Legambiente, 
ogni giorno fino a settembre unisce musica, arte, 
teatro e animazione per bambini nel Giardino 
Cavalleggeri, area verde vicina al centro storico, 
con un punto ristoro dell’Enoteca Evoè. 
(www.facebook.com/parcoprandina).

Al Parco degli Alpini di Montà il SunRise Garden 
è aperto dalle 16 a mezzanotte e il weekend fino 
alle 2: ospita concerti, spettacoli teatrali, giochi 
e aperitivi nell’area attrezzata immersa nel verde 
(www.facebook.com/ParcoAlpini).

Ogni giorno dalle 18 al Parco Milcovich Arcella 
Bella propone incontri a tema, cene multietniche 
e concerti aperti a tutti. Il parco ospita la Pizzeria 
"Voglia Di" e il Cocktail Bar "Aperture" 
(www.facebook.com/ArcellaBellaPadova).

Nei centralissimi Giardini dell’Arena per tutta 
l’estate eventi e spazi ristoro 
(www.facebook.com/giardinidellarenapadova).

Bastioni Paradiso, nello spazio verde alle spalle 
dello stadio Appiani (via Marghera), vede insieme 
per tutta l'estate otto ristoranti dell'associazione 
PadovaNonSiFerma (www.bastioniparadiso.it).

Dal 15 al 18 settembre ai Giardini dell’Arena 
Irruzioni. Festival diffuso di peripezie urbane, 
a cura dell’Associzione Voyager 
(www.irruzioni.it).

Il festival studentesco Across the University 
organizzato dall'UDU si svolgerà la prima 
settimana di ottobre al Parco delle Mura, a due 
passi dalla stazione: concerti, aperitivi, attività 
culturali e spettacoli teatrali ogni giorno dalle 18 
alle 2 con ingresso gratuito 
(www.facebook.com/acrossfestival).

Cinema
Anche quest’anno, dall’1 al 25 luglio 
e con ingresso libero, il  River Film Festival 
presenta sullo schermo galleggiante sul fiume 
Piovego un ricco programma dedicato delle nuove 
tendenze del cortometraggio internazionale  
(www.riverfilmfestival.org).

Dal 22 luglio al 12 settembre tutte le sere 
CinemaUno Estate è ai Giardini della Rotonda 
di Piazza Mazzini, dove sarà presente anche il bar 
del Buscaglione per un aperitivo prima del film 
(www.cuc-cinemauno.it/).

Il cinema all’aperto di Arena Romana Estate 
si sposta alla Reggia Carraresi (ingresso da via 
Arco Valaresso 7), dal 3 luglio al 31 agosto, 
a cura di Promovies (www.promovies.it ). 

Da giugno ad agosto al Giardino Barbarigo, 
con ingresso da via del Seminario 7, tornano i fine 
settimana con la rassegna Cinélite 
(www.movieconnection.it/cinelite).

Al Piccolo Teatro don Bosco (via Asolo 2) 
quest’anno cinema all’aperto giovedì, sabato 
e domenica, mentre il venerdì arrivano spettacoli 
teatrali e concerti dal vivo 
(www.piccolo-padova.it).

Teatro
L'Arena Estiva Teatro ai Colli (via Monte Lozzo 
16) presenta una rassegna di spettacoli all'aperto 
per adulti e bambini. In programma teatro, danza, 
concerti e incontri con gli autori
(www.teatroaicolli.it).

L'associazione culturale Carichi sospesi organizza 
tra fine giugno e inizio di luglio il tradizionale 
appuntamento estivo Giardini sospesi all'ex 
parco Fistomba. La programmazione continua 
presso la sede di Vicolo del Portello 12 
(www.carichisospesi.com).

Musica
Per Musica al Museo gli Amici della Musica 
propongono tre concerti al Chiostro Albini 
del Museo Eremitani il 15 luglio (VenEthos 
Ensemble), 22 luglio (Piero Bonato, violoncello) 
e 29 luglio (Trio Scimemi) alle 18.00 
con prenotazione obbligatoria 
(www.amicimusicapadova.org).

Al park nord dello Stadio Euganeo (viale Nereo 
Rocco) dal 23 giugno al 24 luglio torna Sherwood 
Festival. Tra i vari eventi la musica dal vivo 
ha un posto di primo piano (programma su 
www.sherwoodfestival.it).

Giunto alla sua sesta stagione, il Parco della 
Musica (presso il Parco d’Europa di via Venezia 
in zona Stanga) dal 4 luglio all’8 agosto è un punto 
di ritrovo con area food e un grande palcoscenico 
che ospiterà Giovanni Lindo Ferretti, Niccolò 
Fabi, Myss Keta, The Zen Circus e molti altri 
artisti di prima caratura (programma su 
facebook.com/ParcoDellaMusicaPadova).

Una mostra realizzata in occasione del 700° 
anniversario della morte di Dante Alighieri 
dall’Assessorato alla Cultura del Comune 
di Padova in collaborazione con The Bank 
Contemporary Art Collection di Bassano.
Una evocazione delle atmosfere e delle storie 
che dalla Divina Commedia sono transitate 
nel nostro immaginario collettivo, rimanendo fedele 
al percorso di luce tracciato sia da Dante che 
da Giotto e traghettando perciò lo spettatore verso 
il sollievo della rinascita indicata dalle stelle. 
Gli autori esposti saranno Agostino Arrivabene, 
Saturno Buttò, Desiderio, Marco Fantini, Sergio 
Fiorentino, Giovanni Gasparro, Alfio Giurato, 
Federico Guida, Maurizio L’Altrella, Paolo Maggis, 
Nicola Nannini, Sergio Padovani, Alessandro 
Papetti, Luca Pignatelli, Chiara Sorgato, 
Nicola Verlato, Santiago Ydanez per una 
cinquantina di opere, molte delle quali di grandi 
dimensioni, come la pala che Sergio Padovani 
ha dipinto proprio per la mostra, e che ne è 
diventata l’emblematica immagine.
A cura di Barbara Codogno.

Museo Eremitani, piazza Eremitani 8
Orario: 9-19, chiuso i lunedì

Seconda edizione de Il mito di Ercole: Rinascimento 
e rinascita, ideato da Paola Cattaneo e promosso 
dall’Orchestra di Padova e del Veneto. Il progetto 
avvicina il mito di Ercole, simbolo del grande 
Rinascimento patavino, al difficile periodo che stiamo 
ancora attraversando. 

Lunedì 12 luglio presso il Chiostro dei Musici della 
Basilica del Santo lezione-concerto su W.A.Mozart 
di Giovanni Bietti, compositore, pianista, musicologo 
e conduttore delle Lezioni di Musica su Radio 3.

Mercoledì 14 luglio nel Cortile della Loggia Cornaro 
dibattito tra Don Dante Carraro, Direttore di Medici 
con l’Africa Cuamm, e lo scrittore Paolo Di Paolo. 
Interventi del Quartetto d’archi OPV con musiche 
di Mozart e Debussy. 

Venerdì 16 luglio il Presidente del Teatro Stabile del 
Veneto Giampiero Beltotto e il Vicepresidente OPV 
Paolo Giaretta dialogano nel Cortile della Loggia 
Cornaro su Lo “stato dell’Arte” nella ripartenza 
del Veneto post pandemia. Intervento musicale 
del pianista Alessandro Cesaro con musiche 
di Mozart e Schubert.

Domenica 25 luglio nel Giardino di Villa Roberti 
di Brugine incontro su Il mito di Ercole tra ville 
e palazzi del Rinascimento padovano con 
l’architetto Paola Cattaneo e lo studioso d’arte 
classica e collezionismo Giulio Bodon. I Fiati 
dell’OPV eseguono la Serenata n. 10 in si 
bemolle maggiore K 361 di Mozart.

Venerdì 30 luglio nel Cortile di Palazzo 
Bembo a 500 anni dalla prima 
circumnavigazione del globo compiuta 
da Ferdinando Magellano ne parlano 
Silvia Piovan, ricercatrice dell’Università 
di Padova, e Alfredo Giacon, 
navigatore, giornalista e scrittore.
L’OPV esegue il Concerto per corno 
e orchestra n. 2 K 417 e il Concerto
 per oboe e orchestra K 314 di Mozart.

Tutti gli appuntamenti iniziano alle 20.45 e in caso
 di maltempo si svolgeranno presso l'Auditorium 
del Centro culturale Altinate San Gaetano.
Biglietto unico euro 5 acquistabile sul sito 
www.opvorchestra.it 
info: biglietteria@opvorchestra.it / tel. 049656848

Si chiama Off topic la stagione estiva 2021 al Teatro 
Verdi e come da tradizione mescola i grandi classici 
e la nuova drammaturgia. 

Dal 28 giugno al 10 luglio in scena i tre spettacoli 
di Abitare lo specchio, una trilogia che segue 
il viaggio di una donna attraverso l’infanzia, 
il ritorno alla casa e alla violenza per sciogliere 
dei nodi, delle tensioni. Alessandro Businaro dirige 
Lorenzo Frediani, Ivan Olivieri e gli attori della 
Compagnia Giovani del Teatro Stabile del Veneto; 
drammaturgia: Tommaso Fermariello, dramaturg: 
Stefano Fortin. 

Dal 19 al 21 luglio Michele Tonicello dirige Eleonora 
Marchiori in No Look di Marco Mattiazzo, 
una storia di calcio femminile inserita 
in un microcosmo particolare: Campo San Cristoforo, 
un paesino sulla Riviera del Brenta. Con l’occasione 
di un torneo estivo di calcio, una squadra tutta 
al femminile scombina gli equilibri della vita di paese 
e della vita di Cecilia, la giovane barista del Bar Sport. 

Dal 22 al 24 luglio torna un classico di Carlo Goldoni: 
I pettegolezzi delle donne, rappresentato per la prima 
volta nella serata di chiusura del carnevale 1751, 
in cui si incontrano la tradizione della commedia 

dell’arte, con i suoi convenzionali battibecchi, 
e quella popolare del contrasto tra donne per ragioni 
di gelosia o di invidia, sullo sfondo del classico 
intreccio del figlio perduto e ritrovato. 
In scena gli attori dell’Accademia Teatrale Carlo 
Goldoni diretti da Giuseppe Emiliani.

Dal 26 al 28 luglio Tutta la vita, primo spettacolo 
di una trilogia che avrà come tema tre domande 
impossibili: “come si vive con sé stessi”, “come 
si vive con gli altri” e “che senso ha una vita con 
la morte alla fine”. Lo spettacolo, con Andrea 
Bellacicco e Eleonora Panizzo, è ideato da Amor 
Vacui; scrittura condivisa di Lorenzo Maragoni, 
Andrea Bellacicco, Eleonora Panizzo, Michele 
Ruol; regia Lorenzo Maragoni.

Dal 29 al 31 luglio Giorgio Sangati rilegge, con gli 
attori dell’Accademia Teatrale Carlo Goldoni, 
Le operette morali di Giacomo Leopardi, una raccolta 
di dialoghi (filosofici) che affronta con ironia 
(e leggerezza) temi universali come la morte, il dolore, 
il piacere, il senso dell’esistenza e il rapporto 
tra l’uomo e la natura. Il risultato è un vero e proprio 
caleidoscopio di situazioni immaginarie in cui si 
alternano personaggi storici e mitici, spiriti, demoni 
ed enti fisici. 

Teatro Verdi, via dei Livello 32
Tutte le repliche iniziano alle ore 19.00 
I biglietti sono acquistabili online sul sito 
www.teatrostabileveneto.it 
e presso la biglietteria del teatro
Biglietteria: tel. 049 87770213
info.teatroverdi@teatrostabileveneto.it

Un’estate di spettacoli
Cinema, teatro e musica in parchi, monumenti e musei

A riveder le stelle
30 ottobre 2021 -  31 gennaio 2022

Orchestra di Padova e del Veneto
Il mito di Ercole

Teatro Stabile del Veneto
Off topic

Estate Carrarese
Eventi luglio - settembre 2021

Programmi completi, approfondimenti e altre 
iniziative sul sito padovaeventi.comune.padova.it

COMUNE DI PADOVA
Settore Cultura, Turismo, Musei e Biblioteche
via Porciglia 35, tel. 049 8204501
cultura@comune.padova.it

COMUNE DI PADOVA
Ufficio relazioni con il pubblico
via Oberdan 1, tel. 049 8205572
urp@comune.padova.it
www.padovanet.it

PUNTI DI ACCOGLIENZA TURISTICA / IAT
piazzale Stazione Ferroviaria; vicolo Pedrocchi; 
piazza del Santo (da metà maggio a metà ottobre):
da lunedì a sabato ore 9-19 
domenica e festivi ore 10-16
tel. 049 5207415
ufficioturismo@comune.padova.it

MUSEI CIVICI DI PADOVA

Il complesso dei Musei Civici raggruppa il Museo 
Archeologico e il Museo d'Arte Medioevale 
e Moderna. I Musei sono ospitati nei chiostri dell'ex 
convento dei frati Eremitani. Fanno parte del polo 
museale la Cappella degli Scrovegni e Palazzo 
Zuckermann, sede del Museo di Arti Applicate 
e del Museo Bottacin. 
Instagram @padovamusei

piazza Eremitani 8, tel. 049 8204551
orario: 9.00-19.00; chiuso i lunedì non festivi, Natale, 
S. Stefano, Capodanno, 1 Maggio;
la Cappella degli Scrovegni resta aperta anche 
il lunedì, visite solo su prenotazione:
tel. 049 2010020 da lunedì a venerdì 9.00-19.00, 
sabato 9.00-18.00 oppure on line:
www.cappelladegliscrovegni.it

Biglietti: intero Museo, Cappella degli Scrovegni, 
Palazzo Zuckermann euro 14;
solo Museo e Palazzo Zuckermann euro 10.

BIBLIOTECA CIVICA DI PADOVA

La Biblioteca Civica di Padova è la sede centrale 
del Sistema Bibliotecario Urbano. 
Offre, assieme alle biblioteche presenti nei Quartieri, 
libri e attività per la lettura, lo studio, l’informazione 
e il tempo libero.
Centro culturale Altinate San Gaetano, via Altinate 71 
tel. 049 8204811
biblioteca.civica@comune.padova.it
orario: da lunedì a giovedì ore 8.30-17.30 
venerdì e sabato ore 8.30-13.30
domenica chiuso
catalogo online: galileodiscovery.unipd.it

#estatecarrarese
#padovacultura

#padovacultura

COMUNE DI PADOVA
Assessorato alla Cultura

PADOVA 2021

A sinistra: Dee Dee Bridgewater, in concerto il 13 luglio 
al Parco della Musica (foto di Joe Martinez).

In alto: Le operette morali di Giacomo Leopardi a cura di 
Giorgio Sangati, in scena dal 29 al 31 luglio.

Se
rg

io
 P

ad
ov

an
i, 

St
el

le
 A

pe
rt

e,
 2

02
0 

(p
ar

t.
)



4

5/6

7/8

9

 
 

  
 

 
 

 

 

 

  

  
 

  
 

 

 

 
 

  Via S. Marco, 219

1

2

3

9

4

5

6

7/8

O
rt

o 
Bo

ta
ni

co
. F

ot
o 

di
 S

ar
a 

M
er

lin
i

ARENA LIVE 
GEOX

PADOVA, CORSO AUSTRALIA
PARK GRATUITO | AREA FOOD

Un grande contenitore estivo, frutto della 
collaborazione avviata tra l’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Padova e il Consorzio 
di Promozione Turistica di Padova, 
con numerose interessanti novità che ampliano 
le esperienze e le opportunità per padovani 
e turisti, mettendo in rete le eccellenze del 
territorio con visite guidate, escursioni in battello, 
serate gastronomiche ed eventi. 
L’eterogeneo programma ha l'ambizioso compito 
di illustrare il grande patrimonio turistico culturale, 
ma anche le risorse ambientali e gastronomiche 
di cui è dotato il territorio; una proposta nuova 
che in parte si ispira ai classici Notturni d’Arte 
ma con elementi di innovazione ed esperienze 
di gusto e svago.
Durante i mesi di luglio, agosto e settembre sono 
previste visite guidate ai principali monumenti 
cittadini quali la Cappella degli Scrovegni, 
il Palazzo della Ragione, il Pedrocchi, la cittadella 
francescana, il Museo Diocesano, l’Orto Botanico, 
il museo della medicina MUSME e i luoghi 
di Padova Urbs Picta; e poi visite straordinarie 
ai Chiostri del complesso monastico dell'Abbazia 
di Santa Giustina, al Palazzo Papafava dei 
Carraresi, all’Oratorio dei Colombini e a Villa 

Cittadella Vigodarzere Valmarana di Saonara. 
Escursioni e visite nel territorio della provincia 
con degustazioni al Dominio di Bagnoli e nel 
Conselvano, al Parco Frassanelle, a Villa Papafava 
e a Montagnana. Sono stati inseriti percorsi 
in battello lungo l’anello fluviale padovano dalle 
Porte Contarine al Bassanello e a Selvazzano da un 
lato, e verso Stra e la Riviera del Brenta dall’altro.

Programma completo su
www.notturnipadovani.it
Prenotazione e acquisto biglietti online su 
www.venetobooking.online 
o presso le agenzie di viaggi indicate nel sito internet. In un centinaio di opere la mostra racconta il percorso 

creativo di Alberto Garzotto (1959-2018), architetto 
che sempre affiancò a progettazione, restauro e 
design la pratica artistica. 
Dalla scoperta del collage, attraverso la conoscenza 
rigorosa dell’arte dell’acquerello, per approdare alla 
ricerca di equilibrio nella costruzione di una tecnica 
complessa che fonde questi linguaggi tra loro.
In questo sperimentare l’ibridazione tra diverse 
tecniche pittoriche Alberto Garzotto ricerca una 
personale grammatica della fantasia che racconta 
non solo la pianura veneta ma naviga in luoghi 
fantastici e tra personaggi immaginari.
La mostra mette in luce la strada solitaria e silenziosa 
di questo artista che con generosa abilità ci ha 
lasciato un’esperienza gioiosa della sua arte. 
A cura di Luisa Fantinel.

Palazzo Zuckermann, corso Garibaldi 33
Orario: 10-19, chiuso i lunedì
Ingresso libero

L’edizione 2021 si svolge all’Arena Live 
Geox, adiacente al Gran Teatro Geox, 
allestita con un grande palco, una platea 
da mille posti a sedere e numerosi servizi 
(parcheggio gratuito, punti ristoro, 
servizi igienici sanificati). Il Castello 
Carrarese infatti, sede naturale della 
manifestazione, è oggetto di importanti 
lavori di restauro che lo trasformeranno 
in un polo museale del design 
di rilevanza internazionale.

Apertura martedì 13 luglio con una prima 
assoluta: Antonella Ruggiero presenta 
“Empatía”, un album registrato dal vivo 
nella Basilica di Sant’Antonio a Padova per 
l’inaugurazione di Padova Capitale Europea 
del Volontariato 2020.
Venerdì 16 luglio unica data in Veneto per il 
bassista jazz John Patitucci accompagnato dal 
sassofonista Chris Potter e dal batterista Brian 
Blade.
Taranta e musica mediterranea sabato 17 luglio con 
i Tarantolati di Tricarico, ospite Leo Di Angilla.
Martedì 20 luglio “BeYourSelf”,con Nick The Nightfly, 
musicista scozzese e dj di Radio Monte Carlo. 
Spazio a danza e teatro giovedì 22 luglio: “Bolero. 
Prigionia di un amore” vede in scena l’attore 
Massimo Scola. L’étoile internazionale Luciana 
Savignano e gli artisti di Padova Danza 
ipnotizzano gli spettatori per oltre cinquanta 
minuti di forte intensità emotiva. 
Lunedì 26 luglio la cantante israeliana Noa celebra, 
con chitarra e voce, il trentennale sodalizio 
artistico con Gil Dor.
Mercoledì 28 luglio world music e musica 
mediterranea con l’Orchestra Radiomondo 
di Maurizio Camardi, il percussionista cubano 
Ernesttico e il trombettista siciliano Roy Paci.
Fabio Concato venerdì 30 luglio porta in scena 
i grandi successi e tanti altri brani del suo repertorio.

Nel mese di agosto appuntamenti con l’Orchestra 
di Padova e del Veneto e la voce narrante 
di Alessandro Zattarin (5 agosto), Omar Pedrini 
e Pierpaolo Capovilla (7 agosto), la band 
americana Creedence Clearwater Revived (12 
agosto), una due giorni di Ferragosto con la musica 
irlandese di The Willin’ Fools (14 agosto) 
e Mortimer McGrave (15 agosto), l’evento speciale 
con I Solisti Veneti, Paolo Fresu e Daniele Di 
Bonaventura (25 agosto), Matteo Strukul 
e il reading “Dante Enigma” (26 agosto), il duo 
comico Carlo&Giorgio (27 agosto), le voci 
di Vittorio Matteucci e Chiara Luppi (28 agosto) 
e la cantante haitiana Moonlight Benjamin 
(30 agosto). 

A settembre una produzione del Teatro Stabile del 
Veneto (1 settembre), i rapper Rkomi (3 settembre) 
ed Ernia (10 settembre), gli incontri di filosofia 
con Massimo Cacciari, Umberto Curi, 
Francesco Valagussa e Adone Brandalise (4-5 
settembre), il tradizionale appuntamento con 
il Festival Bartolomeo Cristofori (7 settembre), 
lo spettacolo di cabaret dei Legnanesi (8 
settembre) e la Gaga Symphony Orchestra in 
versione settimino con ospite il quartetto vocale 
Honolulu (12 settembre). 

Al Castello 
Festival anche i tre 
appuntamenti della 
rassegna Il Suono 
e la Parola: il 14 
luglio “Anima smarrita” 
con Alessio Boni e 
Marcello Prayer; il 21 
luglio Sergio Cammariere 
in concerto; 
il 2 settembre un concerto-
evento dedicato a Mina 
con un trio jazz composto 
da Danilo Rea, 
Massimo Moriconi e Alfredo Golino.

Infine anche la rassegna Musikè – promossa 
e organizzata dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo – porta tre grandi 
appuntamenti in prima regionale: “Blu infinito” 
di Evolution Dance Theater (9 settembre), 
“Supermarket. A modern musical tragedy” 
di Elsinor Centro di Produzione Teatrale (11 
settembre) e “Preludes”, spettacolo di danza 
di Toromani, Macario e Gonzales (15 settembre). 
 
Il Festival è promosso dall’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Padova. Direzione artistica 
di Maurizio Camardi; organizzazione Scuola di 
Musica Gershwin.

Arena Live Geox, corso Australia (via Tassinari)
Programma completo su www.castellofestival.it
facebook Castello Festival Padova
Prevendite presso Gabbia Dischi e nei principali circuiti 
online (Vivaticket, Ticketmaster, Ticketone, Fastickets).

Dopo il successo riscosso nel 2020 dalle sue 
personali in Sicilia e in Trentino, le opere di Julien 
Friedler (Bruxelles, 1950) arrivano a Padova in una 
mostra che raccoglie un centinaio di tele, di cui 
molte inedite, e alcune installazioni frutto del lavoro 
di ricerca intrapreso con il progetto Mapping, 
in cui l’artista belga è impegnato dal 2018.
Friedler è una figura singolare nel panorama 
dell’arte contemporanea. Il passato letterario, 
la formazione come psicanalista, l’amore per 
la filosofia e la scrittura di diverse opere erudite, 
nonché il suo gusto per i viaggi e per l’incontro 
con realtà diverse e spesso lontane hanno 
edificato la base di un pensiero labirintico che 
vede nelle arti visive un’emblematica ipotesi 
realizzativa. Dipinti, sculture, installazioni sono 
i portavoce di un immaginario ricolmo, 
e costituiscono i segni visibili di una verità mitica 
che l’artista sviluppa attraverso tematiche dal 
taglio molto personale. 
A cura di Dominique Stella e Carlo Silvestrin.

Galleria Civica, Piazza Cavour
Orario: sabato e domenica 10-19; 
martedì-venerdì 10-13 e 15-19. 
Chiuso il lunedì, sabato 14 e domenica 15 agosto.
Ingresso libero

Terza edizione per GirovagArte, la rassegna culturale 
che arriva nei quartieri a bordo di un truck: 
un grande camion che aprendosi svela un ampio 
e inedito palcoscenico. Il mezzo come gli anni scorsi 
viene messo a disposizione da Aspiag Service, 
concessionaria Despar per il Triveneto, l'Emilia 
Romagna e la Lombardia. 
La rassegna è promossa dall’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Padova assieme 
alle Consulte di quartiere; la direzione artistica 
è di MAT-MareAltoTeatro, Teatro della Gran 
Guardia e Associazione Play.

Una settimana in ogni quartiere, con alcuni 
appuntamenti fissi come quello del mercoledì sera 
con il cinema all’aperto organizzato da Cinerama: 
Marco Segato ha selezionato alcune 
delle più celebri commedie dirette da Billy Wilder 
negli anni ‘50 e ‘60.
Per i bambini, GirovagArte Junior si svolgerà 
dalle 16,30 alle 19 in quattro diversi luoghi: Parco 
Milcovich l’11 luglio, Campo dei Girasoli il 25 luglio, 
Parco degli Alpini l’8 agosto e Parco Iris il 22 agosto. 
Il progetto vede la collaborazione tra Arci, Barabao 
Teatro, SpazioDanza e Fantaghirò.
Quest’anno inizia infine una collaborazione 
con l’associazione Vox Artes che organizzerà visite 
guidate in ciascun quartiere alla scoperta della sua 
storia, delle sue bellezze naturali, dei suoi scorci 
artistici più suggestivi.

Tra gli appuntamenti da non perdere ci sono 
i grandi nomi di fama nazionale come i Neri per 
caso in concerto (venerdì 23 luglio) seguiti 
il giorno successivo dalla performance teatrale 
di Jacopo Fo “Com’è esser figlio di Franca 
Rame e Dario Fo”; giovedì 19 agosto si celebra 
la ricorrenza dantesca con Moni Ovadia 
e la sua “Lectura Dantis”; 
venerdì 3 settembre con Paolo Jannacci 
e la sua band un omaggio al padre Enzo, 
una delle figure più carismatiche della musica 
italiana. Domenica 5 settembre la manifestazione 
si chiude con una sintesi perfetta di divulgazione 
e spettacolo con il duo televisivo Mario Tozzi 
e Lorenzo Baglioni e il loro “Al clima non ci 
credo”, nel quale affrontano uno dei temi globali 
più urgenti e pressanti.
Anche quest’anno sono state confermate tutte 

le collaborazioni con le principali istituzioni 
culturali cittadine, dal Conservatorio 
all’Orchestra di Padova e del Veneto, 
dai Solisti Veneti a Spaziodanza.

Queste le piazze dove si fermerà il truck: Piazza 
Azzurri d’Italia (quartiere Arcella) dal 7 all’11 luglio; 
Piazzale Cuoco (quartiere Guizza) dal 21 al 25 luglio, 
Parcheggio Parco Brentella (quartiere Brusegana/
Cave) dal 4 al 8 agosto, Parcheggio Parco Iris 
(quartiere S.Oscaldo) dal 18 al 22 agosto e per 
chiudere Piazza Barbato (quartiere Ponte di Brenta) 
dal 1 al 5 settembre.

Programma completo su 
www.girovagarte.com
Info: 348 4410815
girovagarte@gmail.com
Eventi gratuiti con prenotazione obbligatoria sul sito internet 
della manifestazione

Notturni Padovani
Tra Arte, vie d'Acqua e Sapori

Padova Urbs picta patrimonio mondiale
La valutazione dell’UNESCO 
alla fine di luglio dalla Cina

Julien Friedler
Legends Mapping II
9 luglio - 5 settembre 2021

Girovagarte
Cinema, musica e teatro nei quartieri della città
7 luglio - 5 settembre 2021

Proseguono le indagini sul gioiello 
contemporaneo in Europa. A novembre, 
all’Oratorio di San Rocco di via Santa Lucia, 
verrà allestita la sedicesima edizione di Pensieri 
Preziosi. Protagonisti sette artisti da vari paesi 
europei accomunati, come loro stessi affermano, 
dall'appartenenza alla generazione over 60. 
Si tratta dei tedeschi Juergen Eickhoff, Georg 
Dobler, Winfried Krüger, degli olandesi 
Hermann Hermsen, Ruudt Peters, 
del catalano Ramón Puig Cuyàs e dell’italiano 
Graziano Visintin. Le opere esposte, 
esito di anni di esperienza sul piano 
internazionale, permetteranno di confrontare 
modi e scuole diverse che hanno dato vita 
ad una gioielleria che è emblema di ricerca, 
innovazione e suprema creatività.

Pensieri 
Preziosi

Castello Festival 
2021
13 luglio – 15 settembre 2021

…Si parte! 
Viaggio semiserio nel paese 
di Alberto Garzotto
30 luglio – 12 settembre 2021
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Dall’alto: Giotto, Cappella 
degli Scrovegni; Giusto 

de’ Menabuoi, Battistero 
del Duomo; Altichiero da 

Zevio, Oratorio di San 
Giorgio; Guariento, Reggia 

Carrarese; Guariento, 
Chiesa degli Eremitani; 
Palazzo della Ragione; 

Jacopo Avanzi, Basilica del 
Santo; Jacopo da Verona, 

Oratorio di San Michele.
A sinistra: Giotto, Incontro 
di Gioacchino e Anna alla 

Porta Aurea, Cappella degli 
Scrovegni.

1. Piazzale Azzurri d'Italia
2. Parco Milcovich, via Jacopo da Montagnana
3. Campo dei Girasoli, via Bainsizza
4. Piazzale Cuoco
5. Parcheggio Parco Brentella, ingresso da via Pelosa 74/c
6. Parco degli Alpini, via Capitello 66
7. Parcheggio Parco Iris, via Canestrini 
8. Parco Iris, via Ongarello
9. Piazza Barbato

Venticinque anni di lavoro intenso per puntare 
a un obiettivo straordinario: l’iscrizione di Padova 
Urbs picta, o più precisamente dei Cicli affrescati 
del XIV secolo di Padova, nella lista dei luoghi 
patrimonio dell’umanità. Risale infatti al 1996 la prima 
richiesta di sottoporre la Cappella degli Scrovegni 
all’esame dell’UNESCO; verrà accolta solo nel 2006. 
Nel 2010 il Comune di Padova propone di allargare 
la candidatura ad altri luoghi, e nel 2016 nasce così 
il progetto di Padova Urbs picta: un percorso nella 
città che comprende otto edifici affrescati 
di proprietà non solo del Comune, ma anche della 
Diocesi di Padova, della Basilica del Santo - 
Veneranda Arca di S.Antonio e dell’Accademia 
galileiana di scienze, lettere e arti. 
Parte il coinvolgimento di tutta la città per far 
conoscere la candidatura attraverso gli incontri 
dei “Tavoli delle idee”, e non solo. 
Nel 2018 l’Italia propone ufficialmente all’UNESCO 
Padova come unica candidatura per il 2020, e l’anno 

seguente gli esperti valutatori 
dell’UNESCO arrivano 

in città per 
esaminare 

gli affreschi 

e il progetto di valorizzazione che dovrà portare 
a una gestione comune e a un unico biglietto 
di ingresso. 
Ora la città trattiene il fiato: dal 24 al 27 luglio 
prossimi il Comitato per il Patrimonio Mondiale 
è riunito a Fuzhou, in Cina, per le valutazioni finali.  

I cicli affrescati padovani illustrano l’importante 
scambio di idee che esisteva tra i protagonisti 
del mondo della scienza, della letteratura e delle 
arti visive nel clima preumanista di Padova, all’inizio 
del XIV secolo. Nuovi scambi di idee si verificarono 
anche tra i committenti delle opere e artisti venuti 
da altre città italiane, chiamati a Padova 
per collaborare alla realizzazione dei vari cicli 
di affreschi, ispirati ad allegorie scientifiche 
e astrologiche, oppure alla storia sacra secondo 
un programma iconografico dettato da intellettuali 
e studiosi dell’epoca. 
Gli artisti mostrarono grande abilità nel dare forma 
visiva a queste idee e le capacità tecniche permisero 
ai cicli affrescati padovani di diventare un modello 
per altri, portando un nuovo stile nell’affresco: questo 
nuovo stile non solo influenzò Padova per tutto 
il Trecento, ma costituì la base ispiratrice per secoli 

nei lavori ad affresco nel Rinascimento 
italiano e oltre.

Con questa vera e propria 
rinascita di una tecnica 

pittorica antica, 
Padova ha fornito 

un nuovo modo di vedere 
e rappresentare 

il mondo, annunciando 
l’avvento della 
prospettiva 
rinascimentale. 
Queste innovazioni 
hanno segnato 
una nuova era nella 
storia dell’arte, 
producendo 
un cambio 
di direzione 

irreversibile.

In basso: un gioiello di Ramón Puig Cuyàs
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